
 
 

Ponte Morandi, salta il capo della commissione Ferrazza. Toninelli: “Ragioni di 

opportunità”. Brencich si dimette 
Con una nota il dicastero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha annunciato la decisione del ministro 

di revocare l'incarico al presidente e l'addio del professore. Da più parti era stata chiesta una 

decisione forte dopo i sospetti di conflitto d'interessi: entrambi avevano già avuto a che fare con il 

viadotto e la sua gestione 
di F. Q.  

 

24 agosto 2018 Salta il capo degli ispettori della commissione ministeriale sul crollo del ponte 

Morandi di Genova. Il ministro Danilo Toninelli ha revocato dall’incarico di presidente 

l’architetto Roberto Ferrazza, “secondo ragioni di opportunità in relazione a tutte le istituzioni 

coinvolte in questa vicenda”, spiega in una nota il dicastero delle Infrastrutture e dei Trasporti. E 

salta anche il professor Antonio Brencich che ha rassegnato le sue dimissioni dalla commissione 

nella serata di giovedì. Su entrambi si era allungata l’ombra del conflitto d’interesse per aver già 

incrociato ufficialmente la storia del viadotto Polcevera o di chi lo gestiva. Dopo che 

la relazione dello scorso primo febbraio sul progetto di Autostrade firmata anche da Ferrazza e 

Brencich è stata acquisita dalla procura di Genova nell’ambito dell’indagine penale, da diverse 

parti si era sollevata la richiesta di una decisione forte da parte delle Infrastrutture e 

Trasporti. “Stiamo valutando l’eventuale sostituzione di uno, due membri”, aveva spiegato lo staff 

del ministro Toninelli nei giorni scorsi a Ilfattoquotidiano.it. 

 

Ferrazza decretò la bontà del progetto di Autostrade per la ristrutturazione del viadotto da 

provveditore alle opere pubbliche. Brencich era uno dei membri della comitato tecnico 

amministrativo presieduto dal primo e pure lui diede il via libera, anche se lo scorso 1° 

febbraio sottolineò che i metodi usati dalla concessionaria per indagare lo stato 

del degrado del pilone 9 rischiavano di “sottostimare” l’usura. 

 

Contestualmente alle dimissione di Brencich, il Mit ha annunciato che sarà a breve aggiunto 

all’organico della commissione ispettiva Alfredo Principio Mortellaro. Dirigente del Consiglio 

superiore dei lavori pubblici, Mortellaro – spiega la nota – rappresenta una figura professionale di 

altissimo livello e con una esperienza trentennale alle spalle. Peraltro, nell’ambito dei molteplici 

compiti istituzionali, ha anche lavorato al collaudo di opere come il Terzo Valico.  Il Ministero, si 

legge nella nota, ringrazia Brencich “per il lavoro fin qui svolto e per il gesto che mostra 

grande professionalità e sensibilità istituzionale”. 
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